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GLI ATTI MANCATI (Fehlleistung)
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Perdita di oggetti
Errori
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LA LOGICA DELL’INCONSCIO

René Magritte,     La riproduzione vietata



LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA
LA PSICOANALISI COME WELTANSCHAUUNG



LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA
IL PASTO TOTEMICO

Un certo giorno i fratelli scacciati si riunirono, abbatterono il padre 
e lo divorarono, ponendo fine così all’orda paterna. Uniti, essi 
osarono compiere ciò che sarebbe stato impossibile all’individuo 
singolo (forse un progresso nella civiltà, il maneggio di un’arma 
nuova, aveva conferito loro un senso di superiorità). Che essi 
abbiano anche divorato il padre ucciso, è cosa ovvia trattandosi di 
selvaggi cannibali. Il progenitore violento era stato senza dubbio il 
modello invidiato e temuto da ciascun membro della schiera dei 
fratelli. A questo punto, divorandolo, essi realizzarono 
l’identificazione con il padre, ognuno si appropriò di una parte 
della sua forza. Il pasto totemico, forse la prima festa dell’umanità, 
sarebbe la ripetizione e la commemorazione di questa memoranda 
azione criminosa, che segnò l’inizio di tante cose: le organizzazioni 
sociali, le restrizioni morali e la religione.
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Sennonché la ricerca psicoanalitica condotta sul singolo 
individuo ci insegna con una intensità particolarissima, 
che il dio si configura per ognuno secondo l’immagine del 
padre, che il rapporto personale con il dio dipende dal 
proprio rapporto con il padre carnale, oscilla e si 
trasforma con lui, e che in ultima analisi il dio altro non è 
che un padre a livello più alto. 

IL PASTO TOTEMICO
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Non esistono "bisogni religiosi" ma solo bisogni psicologici.

L’uomo religioso è un bambino desideroso del padre

L’AVVENIRE DI UN’ILLUSIONE
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Il contrasto tra NATURA  e CULTURA

Principio di piacere VS necessità dell’ordine civile

Libertà VS sicurezza

La libertà non è un beneficio della cultura: era più 
grande prima di qualsiasi cultura, e ha subito 
restrizioni con l'evolversi della civiltà.

CIVILTA’ E REPRESIONE SESSUALE

IL DISAGIO DELLA CIVILTA’
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LE FERITE NARCISISTICHE

S. Freud, 
Una difficoltà della psicoanalisi, 

in OSF, Bollati Boringhieri
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[…] vorrei mostrare come al narcisismo universale, 
all’amor proprio dell’umanità, siano state fino a ora 
inferte tre gravi umiliazioni da parte dell’indagine 
scientifica.
Dapprima, all’inizio delle sue indagini, l’uomo riteneva che 
la sua sede, la terra, se ne stesse immobile al centro 
dell’universo, mentre il sole, la luna e i pianeti si 
muovevano attorno ad essa con traiettorie circolari. 
La distruzione di questa illusione narcisistica si collega 
per noi al nome e all’opera di Niccolò Copernico nel 
sedicesimo secolo. […] Quando […] essa fu universalmente 
riconosciuta, l’amor proprio umano subì la sua prima 
umiliazione, quella cosmologica.

S. Freud, Una difficoltà della psicoanalisi, in OSF, Bollati Boringhieri

LE FERITE NARCISISTICHE



LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA

L’uomo, nel corso della sua evoluzione civile, si eresse a 
signore delle altre creature del mondo animale. Non 
contento di un tale predominio, cominciò a porre un abisso 
fra il loro e il proprio essere. Disconobbe ad esse la 
ragione e si attribuì un’anima immortale, appellandosi a 
un’alta origine divina che gli consentiva di spezzare i suoi 
legami col mondo animale.
[…] Sappiamo che le ricerche di Charles Darwin e dei suoi 
collaboratori e predecessori hanno posto fine, poco più di 
mezzo secolo fa, a questa presunzione dell’uomo. […] E 
questa è la seconda umiliazione inferta al narcisismo 
umano, quella biologica.

S. Freud, Una difficoltà della psicoanalisi, in OSF, Bollati Boringhieri

LE FERITE NARCISISTICHE
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La terza umiliazione, di natura psicologica, colpisce 
probabilmente nel punto più sensibile.
L’uomo, anche se degradato al di fuori, si sente sovrano 
nella propria psiche. […] Ma le due spiegazioni [della 
psicoanalisi] – che la vita pulsionale della sessualità non 
si può domare completamente in noi, e che i processi 
psichici sono per sé stessi inconsci e soltanto attraverso 
una percezione incompleta e inattendibile divengono 
accessibili all’Io e gli si sottomettono – equivalgono 
all’asserzione che l’Io non è padrone in casa propria. Esse 
costituiscono insieme la terza umiliazione inferta all’amor 
proprio umano, quella che chiamerei psicologica.

S. Freud, Una difficoltà della psicoanalisi, in OSF, Bollati Boringhieri

LE FERITE NARCISISTICHE
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